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PROTESTA DEL COMPILATORE 


In esecuzione dei Decreti di Urbano Vili 
e della S. lì. Inquisizione protestasi che a 
quanto si registrò di prodigioso e di straordi- 
nario in questo Compendio non si deve pre- 
stare altra fede che quella che si appoggia 
sull autorità umana , sottoponendosi tutto al 
giudizio della S. Sede Apostolica. 
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AI RELIGIOSI 

- dell' ordine 

DI SAN GIOVANNI DI DIO 
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A voi principalmente, o Dilettissimi Reli- 
giosi, è diretto questo Compendio della vita 
del Venerabile nostro Confratello Giovanni 
Peccatore, uno fra que tanti insigni modelli 

p 

di carità, che sopratutto da principio così 
straordinariamente illustrarono l’Instituto di 
S. Giovanni di Dio, se non in faccia al mondo 
la cui vanità rifugge dalle umilianti nostre pra- 
tiche, certo però al cospetto del Cielo che lo 
sostenne di sua protezione fra le più avverse 
vicende. Questo Compendio è tratto dalla 
Vita di Monsig. Mascarenas, l’edizione secon- 
da di Madrid del 1763, dai processi instituiti 
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negli anni 1634, 1665, etc., e sopra tutto dal- 
la Vita dedicata a Benedetto XIII. dal Ge- 
nerale Bernardo Banfi, e pubblicata in Mila- 
no nel 1727. I doni maravigliosi di natura e 
di grazia de’ quali il Venerabile servo di Dio 
fu largamente arricchito dal Cielo, gli conci- 
liarono in vita la stima e l’ammirazione di 
tutti , e resero dopo morte glorioso il suo no- 
me e venerata la sua memoria. Perciò furo- 
no tosto presentate umilissime suppliche alla 
S. Sede perchè discussi secondo le debite for- 
me i meriti delle virtù e le prove de miracoli, 
il Servo di Dio fosse finalmente proposto col- 



• l’onor degli Altari all’esempio comune. Intro- 
dotta la Causa nella Sacra Congregazione 
de’ Riti e per le vicende dei tempi più volte 
sospesa, fu in questi ultimi anni ripigliata 
con calore ; ed ora, la Dio mercè, trovasi ri- 
dotta a tal termine che pare volersi Iddio de- 
gnare di esaudire le preghiere e i voti di tanti 
Confratelli del Vener. Giovanni, di voi, o 
cari Religiosi, che nell’attuale impotenza del- 
la nostra Congregazione di Spagna con ge- 
nerosi personali sacrificii cercate affrettare 
il momento di venerare sugli Altari insieme 
col santo nostro Patriarca un sì degno suo 
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figlio, che in un col nome ne ereditò le eroi- 
che virtù. E per vero dire la considerazione 
della vita di questo nostro caro Fratello con- 
giunta al suo valido patrocinio troppo effica- 
cemente dovrà persuaderci essere Vot azione 
e V umiltà l’unica fonte e il vero sostegno di 
• quella carità soave e generosa che forma lo 
spirito e il carattere singolare del nostro In- 
stituto, al cui perfezionamento debbono prin- 
cipalmente tendere i nostri sforzi in un tem- 
po, in che meritamente si desidera dal Comu- 
ne Padre de’ Fedeli la vera e saggia riforma 
della Regolare Osservanza. 
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I. 

* I ' • 

Nascimento: educazione di Giovanni. 

In Cafmona città dell’ Andulusia da Cristoforo 
Grande e da Isabella Romano, non molto agiati, ma 
piissimi genitori, nel giorno 6 marzo 1546 nacque 
Giovanni che poi prese soprannome di Peccatore. 
Sembra che Iddio volesse fin dai primi istanti di sua vi- 
ta dare un indizio della futura santità di quest’anima, 
e singolarmente dell’umiltà straordinaria di che sa- 
rebbe divenuta modello; poiché la madre, da tre 
giorni agitata da dolori del parto, mentre da delirio 
sorpresa, cercando indarno alcun sollievo si trascina- 
va per casa, non si tosto entrò in una stalla, che im- 
mantinente diè alla luce il bambino; e fu sì felice 
il parto, e tale una luce sfavillò in quell’ umil tugu- 
rio, che tutti n’ebbero stupore e meraviglia. Nè tar- 
tardaron gran fatto ad avverarsene i ben conceputi 
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presagi, e fu desso un nuovo tratto di quella grazia 
di Dio eh’ è sempre mirabile ne’ suoi santi. Solea la 
madre di Giovanni, anche nel tempo di sua gravi- 
danza digiunare in tutti i mercoledì, venerdì e sab- 
bati. Or Giovanni ancora, quasi nel ventre materno 
l’avesse appreso, non volea egli pure in que’ giorni 
succhiar latte che una sola volta, e al meriggio. Fatto 
grandicello, i suoi genitori deliberarono affidarlo ad 
un pio sacerdote che in quella Chiesa Parrocchiale 
aveva carico di Sagrestano, perchè lo istruisse nei 
rudimenti delle lettere ; e tali ne vedeva speranze di 
felice riuscimento che invaghitosi il buon Maestro 
della saviezza del fanciullo, già pensava avviarlo al 
sacerdozio. Spiegò pure Giovanni col pronto e sagace 
ingegno, anche una divozione singolare verso il San- 
tissimo Sacramento dell’ Altare, per il che cercava 
servir tutte le Messe eh’ ei poteva, e con tale racco- 
glimento da eccitar negli astanti i sensi di una tenera 
edificazione. 

Nè men fervida ed affettuosa era la divozione del- 
1’ angelico giovanetto verso la Santissima Vergine 
Maria. Come già quell’ inclito Patriarca degli Ospi- 
talieri S. Giovanni di Dio, cui più tardi egli pure farsi 
dovea seguace ed emulo, solea ancor fanciullo disfoga- 
re i teneri sensi di sua figliai compassione verso così 
dolce e cara Madre, compatendo in singoiar modo l'ab- 
bandono di Lei sulla terra dopo la dipartita di Gesù 


Digitized by Google 



11 


asceso in cielo : così quest’ altro Giovanni, libero ap- 
pena dalle scolastiche occupazioni, fuggiva nella Chie- 
sa a piè delimitare di Maria , e accese alcune can- 
dele, più ore vi si intratteneva in affettuose preghiere 
e soavi colloquii. S’avvide di ciò il sacerdote sagre- 
stano, e per quanto ne restasse edificato, non però 
omise di rimproverarlo per quell’ inopportuno con- 
sumo di cera : a cui avendo il giovanetto con mode- 
desta ingenuità, in chiamandone perdono, rappresen- 
tato per iscusarsi che le candele non solevano punto 
scemare, il maestro che sulle prime non vi fece at- 
tenzione, presto s’avvide del prodigio, e facendone 
prova da solo e insieme con altri trovò molto ben 
verificarsi la parola del pio fanciullo. 

Onorava egli pure di special maniera l’ Evangeli- 
sta San Giovanni e la celebre Vergine e Martire San- 
ta Agnese la quale chiamava sua dolce madre ; e tale 
era la divozione e l’affetto che nutriva verso que’ San- 
ti che più si distinsero in purità verginale che ben 
diè prova non dubbia di aversi assai cara e preziosa 
queH’angelica virtù. E già alla di lei fedele custodia 
fra le più perigliose battaglie che apparecchiavagli 
l’ inferno, egli da forte si disponeva temprando le ar- 
mi sue al fuoco, come s’è detto, di un amor fervidis- 
simo verso Gesù Sacramentato e l’ immacolata Ver- 
gine Madre Maria. A questo aggiungeva lo straziar 
con aspri flagelli le innocenti sue carni, e per sì fiero 
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modo che avrebbe dovuto patirne troppo grave dan- 
no, se per singolare apprestamento di medicina ce- 
leste non si fossero, appena aperte, rimarginate le 
piaghe. 

Mentre il fanciullo Giovanni dava in se tale sfogo 
alla divozione e all* amor suo verso Iddio e i suoi 
Santi, e disponevasi colla mortiGcazione a salir molto 
alto nella via della perfezione, gettava pure i fonda- 
menti di quella carità verso i poveri e gli afflitti che 
dovea formare il generoso aringo di sua vocazione. 
Sapea il giovanetto sin da suoi più teneri anni sì 
ben compatire e soccorrere ancora le miserie dei 
poverelli, che questi si consolavano anche quando so- 
lamente potevano vederselo dappresso. 
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II. 

Viene applicato alla mercatura: si ritira in un Romi- 
torio a Marcena : portasi a Xerez della Frontiera 
dove assiste ai prigionieri. 

Contava Giovanni gli anni quindici di età, quando 
morendogli il padre, e passando la madre a seconde 
nozze, venne affidato ad un commerciante di telerie in 
Siviglia perchè Pammaestrasse in tal genere di mer- 
catura. Yi attese egli per quattro anni e sapendo con 
animo sincero ed onesto unire un tratto schietto e 
cortese, disimpegnò sì felicemente l’officio suo da re- 
carne a tutti gli accorrenti meraviglia e piacere, ed 
al padrone una soddisfazione non ordinaria, scorgen- 
dosi da Dio prosperato in tutto ciò ch'egli intrapren- 
deva. Da qui il gravissimo dolore che il padrone ne 
provò quando i genitori di Giovanni vollero nell’an- 
no 1565 ricondurlo a Cannona per ivi aprire ed 
affidare come fece no alla direzione del loro figlio un 
somigliante negozio, che ebbe poi un successo non sì 
agevole a descriversi; tanto è vero non esser punto 
la bugia e l’inganno argomenti indeclinabili al com- 
merciante per favorire le industrie sue; sebbene 
riesca pur troppo assai dura e ardua cosa il custo- 
dirne puro il labro ed il cuore. Epperciò Giovan- 
ni per quanto da tali battaglie uscisse mai sempre 
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vittorioso, troppo nondimeno ebbe a sperimentarne 
angustie, dispiaceri ed amarezze. L'affetto adunque 
singolarissimo per l'evangelica perfezione onde egli 
era mai sempre acceso, e il timore che lo occupava 
di cadere in alcuna bugia, l’ebber messo in giusta 
apprensione che Iddio lo volesse in tutt'altra carrie- 
ra. Diessi però con fervide orazioni, con molte lagri- 
me e sospiri a supplicare la Maestà Divina che lo 
illuminasse, e come già San Giovanni di Dio, si ri- 
volse egli pure con singoiar fiducia alla pietosa Ver- 
gine, perchè gli ottenesse di conoscere in che mai 
servir doveva il suo divin Figliuolo. Una notte in cui 
con raddoppiato fervore ne l'avea pregata, apparve- 
gli Ella come in yisione, e mostrandogli un abito di 
sajo « ecco, disse, la veste che tu devi indossare: con 
essa servirai al mio Figlio, e piacerai a me. Riscosso 
da quella visione, sentissi di tal guisa confortato che 
non dubitando della chiamata celeste, tosto pensò al 
come seguirla. 

Superati con nuove e fervide «razioni i fieri con- 
trasti con che il mondo e il demonio sogliono stur- 
bare le sante risoluzioni di chi tutto si dedica al 
servizio di Dio, abbandona Giovanni la mercatura , 
la patria, i parenti, e si ritira a otto leghe da Siviglia 
nel romitorio di S. Eulalia presso Marcena , per ivi 
dar principio al nuovo suo genere di vita. Là vestito 
di ruvida lana, scalzi i piedi e scoperto il capo, lasciò 
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libero il freno a quel fervore di continua orazione e 
di aspra penitenza a che sentivasi con interni impulsi 
chiamato; consueto tenore della grazia di Dio quan- 
do vuol predisporre anime generose a grandi cose 
in servigio suo. E come lo spirito maligno non re- 
stava dal raddoppiare gagliardissime tentazioni ; così 
Giovanni non rimetteva punto della più invitta co- 
stanza in superarle. Maggior travaglio sentiva egli 
nel respingere le larve del rispetto umano, e dell’a- 
mor proprio. Perciò a reprimerlo ed abbatterlo af- 
fatto risolvette cambiare il nome di Giovanni Grande, 
in quello di Giovanni Peccatore; al quale sapeva pur 
accoppiare le austerità e i rigori de' più gran Peni- 
tenti, quantunque avesse ognor condotta una vita sì 
intemerata da lasciar dopo se pia credenza che non 
giugnesse mai a contaminarla con grave colpa. Nè 
qui ristette l’austero Penitente; ma incontratosi in 
due cenciosi abbandonati ed infermi, se li trasportò 
in acconcio luogo, che ben tosto fu pieno d’altri si- 
mili, e a tutti GioUinni serviva in ogni lor bisogno e 
necessità con tale un caritatevole aflacendarsi , da 
trovar pure abbondanti limosine, quali egli cercava 
sull’esempio del santo Padre Giovanni di Dio, di cui 
già era imitatore, e disponevasi a divenirne ferven- 
tissimo figlio. 

Dio che non voleva adoperar le virtù del suo ser- 
vo in così ristretto campo permise che di nuovo gli 
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insorgessero angustie e dubbi sulla sua vocazione; 
dippoi mentre meditava ritirarsi ancora a vita solita- 
ria, per una notturna visione gli fece conoscere che 
Xerez era il luogo dove egli lo chiamava. Ricordando 
Giovanni che anche in Garmona sua patria aveva 
udito una simile intimazione di andare a servir Iddio 
in Xerez, non volle più dar retta a dubbi, e senza 
frapporre indugio avviossi nell’Andalusia , e costeg- 
giando il fiume Guadalquivir fìn verso lo stretto di 
Gibilterra dove ba la sua foce, ben presto si trovò al 
cospetto di Xerez. Quella vista lo rallegrò, ne bene- 
disse Iddio, ed affrettando il passo entrò in città diri- 
gendosi al Convento di S. Francesco: colà il cuor di 
Giovanni sinceramente pio e desideroso di far la 
sola volontà di Dio, ne lo pregò con tutto il fervor 
dell’anima sua perchè gliela mostrasse, al qual line 
si accostò ai SSmi. Sacramenti, e dopo a quello stesso 
Padre che lo aveva confessato, tutto espose il suo in- 
terno, perchè da parte di Dio gli avesse a prescrivere 
quanto egli dovesse fare in Xerez. L’assistenza dei 
poveri carcerati con ogni sorta di soccorso ed anche 
limosinando per loro, fu il consiglio che egli ne ebbe: 
il quale forse a taluni prevenuti della vocazione del 
Servo di Dio per gli infermi sembrerà erroneo; ma 
comunque ciò si voglia intendere relativamente al 
Direttore spirituale, non erra però chi in tale materia 
cercando solamente di conoscere e fare la volontà di 
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Dio vi presta obbedienza. A questa dottrina istrutto 
Giovanni, e confidando in quel Dio che tutto mira- 
bilmente dispone per il nostro bene e alla sua gloria, 
non ricercò altre spiegazioni, e fatta all’istante una 
intiera offerta e consecrazione di se stesso al suo 
Sacramentato Signore, vola diritto alle pubbliche car- 
ceri e là versa tutto il suo cuore a vantaggio di quegli 
infelici con tale una espansione, una generosità, una 
carità, che e il custode e gli altri impiegati e li citta- 
dini lo favorirono di loro protezione e di abbondanti 
limosine. Non mancava però al Servo di Dio in che - 
esercitare lo spirito di mortificazione; poiché ebbe 
ad incontrar sovente fra quegli stessi cui soccorreva 
ingratitudine, ingiurie e perfino percosse. Egli però 
tutto sostenea non solo con pazienza ma con interna 
gioja, e traeva motivo ed eccitamento a raddoppiar 
la sua carità e principalmente in favor de’ più sco- 
noscenti ed ingrati. 
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III. 

Passa al pubblico spedale: ne apre un altro: 
associasi dei compagni. 

Tre anni continuò il Servo di Dio in questo apo- 
stolato di carità nelle carceri ; quando un giorno op- 
presso più che mai dalle insolenze di quegl’ ingrati 
pregava il Divin Redentore a confortarlo colla neces- 
saria pazienza : gli apparve Gesù Cristo tutto piagato, 
sì ch’egli ne sveniva per lo dolore, e gli fé’ conoscere 
che nell’ospedale, fra i suoi poveri infermi potrebbe 
curarlo e guarirlo da quelle piaghe. Facile è l’imma- 
ginarsi con qual ardore il Servo di Dio, lasciate le 
prigioni, accorresse tosto al pubblico spedale di Xe- 
rez; ma non poteva arrivarvi in più tristo momento. 
Da poco tempo un insigne ciurmatore, che chiamavasi 
Padre de' Poveri ed abusava del nome di s. Giovanni 
di Dio tanto venerato colà, a meglio ingannar la cre- 
dula pietà dei cittadini frequentava l’ospedale ; e poi 
avendo raccolta una notabile somma di danaro avuto 
in limosina, con esso si era fuggito; ma sorpreso e 
convinto anche di molti altri delitti, dovette dar la 
vita in pena delle sue ribalderie. Con tali sinistre 
preoccupazioni entrò Giovanni nello spedale; e benché 
si avvedesse alla fredda accoglienza fattagli, che sì 
rei sospetti cadevano pur sopra lui, contuttociò non 
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si perdette di animo, ma confidando iu Dio si diede 
tosto ad esercitare la sua eroica carità. Tanta fiducia 
in Dio e tanto coraggio non poteva che esser soste- 
nuto dal Cielo. Lumi e grazie straordinarie e una 
viva memoria del suo Gesù tutto grondante di san- 
gue rincorarono l’animo di lui in modo che gli si ac- 
cese un così vivo desiderio di patir pel suo Redentore 
che non poteva capirne in se stesso; e porgeva teneri 
ringraziamenti a Dio ogni volta che riceveva calun- 
nie ed insulti, cui si aggiunsero talvolta guanciate 
e perfino pugni e calci da alcuni tristi sfaccendati 
della plebe. 

A vieppiù contentare le sante brame del suo Servo, 
Dio sempre mirabile nella guida delle anime a sedi- 
lette, gli preparò un doloroso incontro che doveva an- 
cor più nell’ intimo trafiggere il cuor di Giovanni, ma 
insieme formare il suo più grande trionfo. Le calde 
esortazioni, ma più ancora l’esemplare dolcezza e 
carità eh’ egli usava erano un continuo acerbo rim- 
provero ai ministri e servi dell’ospedale conscii pur 
troppo del modo poco fedele e poco caritatevole con 
cui trattavano le sostanze non meno che le dolenti 
membra de’ poveri ; concertarono dunque sul modo 
di liberarsene e tanto brigarono che trovarono varie 
speciose ragioni per licenziarlo. Ricevette il buon 
Giovanni con umile pazienza quelle intimazioni , ma 
per quanto sapesse che in tutto anche ne’ più santi 
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desiderii debbonsi adorare le divine disposizioni, il 
pensiero però de' suoi cari infermi affidati a tali mani 
e il non poter neppur colla sua carità lenirne in parte 
le pene che loro avrebbero fatte provare, faceva nel 
suo desolato spirito un commovente contrasto colla 
sua rassegnazione. Buon Giovanni! tu non sai che la 
causa de’ poveri è causa di Dio! Il divin Padre delle 
misericordie inspirò nel pio e generoso cuore di due 
Nobili facoltosi di Xerez di riparare eglino stessi al 
torto fatto al Servo di Dio, e più ancora al danno che 
ne veniva ai poveri, col fondare un nuovo e sufficiente 
spedale. Il pio divisamento fu ben presto con corag- 
giosi e generosi sforzi compito, sì che nel 1574 un 
bello ed ampio spedale a dovizia fornito di tutto Toc- 
corrente fu intieramente consegnato ed affidato a 
Giovanni. Fu Taprimento di questo spedale un vero 
spettacolo di maraviglia e tenerezza per tutta la città 
quando da tutte parti concorrevano a Giovanni in- 
fermi e miserabili d’ogni sorta, e Giovanni tutti ac- 
coglieva con indicibile amorevolezza, a tutti più che 
tenera madre provvedeva, su tutti vegliava con tale 
un affetto, una cura, un ordine che aveva del so- 
vrumano. Quindi è che non aveva misura la fiducia 
che in lui poneva tutta la città; e ben presto fu al 
suo spedale aggregato anche quello de’ Pellegrini ap- 
partenente alla Confraternita di s. Giovanni Lute- 
rano di cui que’ due generosi benefattori Cavalieri 
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Agostino di Villavicenza e Giovanni Nunes de la Cer- 
da erano fra i principali membri. 

A misura che cresceva la confidenza di lutti in 
Giovanni, raddoppiava egli stesso la sua confidenza 
in Dio per sempre più dilatare la sua carità, che non 
soffriva confini di sorta. Non tollerando il suo cuore 
di lasciar senza soccorso quelli che per mancanza di 
locale o per altri non men forti motivi non poteva 
accettare nel suo spedale, usciva egli anche la notte 
a limosinare per la città sull’esempio di s. Giovanni 
di Dio, e al gridare ch’egli faceva con quelle slesse 
pietose voci Fate-bene- Fratelli, tutti s’intenerivano a 
pietà li buoni cittadini di Xerez ed offrivangli spon- 
tanee limosine. Ma non vi era generosità che pareg- 
giar potesse quella di Giovanni; per cui spesso trovos- 
si in angustie e strettezze; ma ricorrendo a Dio non 
solo ne veniva sempre soccorso anche in prodigiosi 
modi , ma financo rincorato con islraordinarie grazie; 
come allorquando udì celeste voce che gli disse; Non 
ti sgomentare, Giovanni, i poveri stanno a conto mio, 
nè permetterò che loro manchi cosa veruna. 

In un tale continuato esercizio di carità che non 
mai si arresta, ma sempre va crescendo, ancorché da 
prodigj sostenuto Giovanni tutto solo non avrebbe 
umanamente potuto continuare. Conobbe egli stesso 
la necessità di associarsi qualche fervoroso compa- 
gno; e in ciò pure larga e pronta gli fu la divina 
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Provvidenza. Molti infatti eccitati dalla grazia divina 
per lo esempio di Giovanni ricercarono associargli, 
fra i quali nomineremo li soli tre che seguono, come 
di un merito sopra gli altri straordinario e morti in 
grande concetto di santità: Ferdinando l’indegno che 
succedette a Giovanni nella direzione dello spedale, 
Giovanni Peccatore il piccolo Cugino del nostro Ve- 
nerabile e Pietro Egiziaco. Questi con alcuni altri 
animati da uno zelo ed amore straordinario pei po- 
veri, con santa gara ajutavano il loro caro Confra- 
tello, prevenendosi Tun l'altro negli ufficii più schi- 
fosi e faticosi per servir Dio ne’ suoi poveri. 
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IV. 

Entra nell'Ordine di S. Giovanni di Dio: il grande 

Spedale e tutti gli altri di Xerez sono a lui sottomessi. 

Da 29 anni era morto il B. Giovanni di Dio, e da 
8 anni S. Pio V avevane approvato l’ordine quando 
il nostro Servo di Dio desiderando di soggettarsi al- 
l’obbedienza e stabilire il già fatto, di commune con- 
senso coi suoi compagni portossi in Granata per as- 
sumere l’abito e la Regola de’ Fatebenefratelli, della 
cui carità e del cui spirito era già sì bene animato, 
e avevane dato prove sì eroiche. Entrò dunque nel- 
l’Ordine l’anno 1579, in età di 33 anni, con estremo 
contento de’ Figli di S. Giovanni di Dio, che non 
mai si aspettavano di vedersi così in un istante arric- 
chito il loro nascente Instituto da questo eletto dra- 
pello di eroi di carità. 

Questo fatto non fece che raddoppiare nei tredici 
anni che ancor sopravvisse Giovanni non solo il suo 
zelo, ma anche i suoi patimenti. Il cardinale di Ca- 
stro Arcivescovo di Siviglia , come ai tempi di Gio- 
vanni di Dio quello di Granata , troppo amava i po- 
veri per non promuovere l’opera del nostro Servo 
di Dio: Egli stanco oramai di soffrire tanti lamenti 
che sentivansi contro gli attuali amministratori e 
inservienti degli altri Spedali di Xerez, si propose di 
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tutti affidarli a Giovanni almeno per la direzione e 
sorveglianza. Invitollo adunque a Siviglia, dove fu 
accolto da ogni celo di cittadini con vive dimostra- 
zioni di venerazione. L’Arcivescovo gli aprì il suo 
pensiero e ne fece la proposta : e Giovanni mentre da 
un lato nulla più desiderava per dare sfogo alla sua 
carità, dalfaltro si teneva in dietro per non far male, 
come ei credeva, a quei medesimi, che lo avevano 
maltrattato e perseguitato. L’Arcivescovo seppe di- 
scoprire la causa di quella interna lotta nella umiltà 
di Giovanni e nella generosità verso i suoi nemici ; e 
quindi troncò ogni esitazione; e gli impose per ob- 
bedienza di assumere la generale direzione degli spe- 
dali, offerendosi in tutto a suo sostegno e difesa. Chinò 
Giovanni il capo sottomettendosi di cuore a quanto 
gli si preparava da soffrire; ed affrettò il suo ritorno a 
Xerez. La fama della missione affidala al Servo di 
Dio l’aveva preceduto, e tanto ne aveva spaventato 
e indispettito tutti i famigli addetti al grande spedale 
de’ Remedii, che tentarono con ogni perverso modo 
di prevenire que’ rovesci che la loro condotta ben 
giustamente loro faceva temere e dovevansi aspet- 
tare, se le vendette de' Santi prendessero loro norma 
non dal Crocifìsso, ma dalle basse passioni di quaggiù. 
Gli infelici riuscirono dunque con arti e calunnie 
raffinate e diaboliche a preoccupare così malamente 
contro Giovanni il popolo e financo quei medesimi 
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che furono da lui beneficati , che fin dal primo suo 
arrivo ne ebbe dolorose manifestazioni. Sperava egli 
colla sua umiltà, colla paziente sua dolcezza di vin- 
cere alfine i suoi avversari: ma che può la virtù su 
cuori accecati dall’invidia e dall’avarizia? La perse- 
cuzione invece procedette tanto oltre che il Servo di 
Dio dovette nascondersi con i suoi compagni per al- 
cuni giorni, onde salvarsi non tanto dalle ingiurie 
quanto dalle insidie e dai pericoli con cui si minac- 
ciava alla loro vita. Non si può spiegare quanto per 
tale circostanza dovette egli soffrire, mentre tanta sua 
longanimità e prudenza sembrava piuttosto raddop- 
piare che calmare la rabbia de’ suoi nemici e perse- 
cutori: nè si poteva indovinare fin dove giungere 
poteva sì indegna guerra , che certo sarebbe finita 
con qualche mostruoso e sacrilego eccesso contro il 
Servo di Dio e i suoi fratelli , se la provvida assisten- 
za del Cielo non avesse fatto cessare sì gravi perse- 
cuzioni colla repentina morte di due dei più accanili 
suoi nemici. 
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y. ■ 

Sua Umiltà, Penitenza e Pazienza. 

Le virtù tutte che formano i perfetti seguaci del 
Vangelo furono veramente eroiche in Giovanni Pec- 
catore, come fino dal 1775, ne proclamava solenne 
decisione Pio VI. di s. m. ; ma quella che primeggiò 
sopra le altre fu per certo l'umiltà , quel gran fonda- 
mento d’ogni più perfetta santità; o almeno questa 
gareggiò in lui colla sviscerata sua carità. Tene- 
vasi Giovanni a vile non già con parole e fatti al- 
l’occhio altrui, ma in se stesso nell’intimo de’ pen- 
sieri e del cuor suo; epperciò non solo convenirgli 
ogni umiliazione , ma cercarne anche le occasioni era 
in lui persuasione, e direi quasi debito di coscienza, 
sebben questa, come si crede, non potesse rimpro- 
verargli alcuna grave colpa. Con questi sentimenti 
in cuore se avvenivagli d’essere insultato, o gli si 
riferivano imputazioni a lui fatte, egli non se ne ri- 
sentiva per nulla, anzi prendeva non solo a scusare 
ma a difendere le accuse e i persecutori suoi. Per lo 
contrario tutto si addolorava e lasciavasi scoprire in 
gran patimento, quando sentiva lodarsi da altri. In 
tali occasioni , che avvenivan sovente, mentre Prelati, 
Magistrati e perfino Oratori Sacri in pubbliche chiese 
facevano a lui tuttor vivente li più grandi encomii. 
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il buon Giovanni se non poteva altrimenti, con la- 
grime e affannosi sospiri suoleva esclamare : Sì fra- 
tello, benediciamo Iddio autor (fogni bene ; e a Dio ri- 
feriva costantemente ogni cosa. Anzi pure nelle gua- 
rigioni e grazie straordinarie che otteneva per gli 
altri, con santa industria suoleva ingiunger loro qual- 
che preghiera alla sua cara Addolorata Madre, onde 
aver pretesto d’attribuire alla loro invocazione e. fede 
l’ottenuta grazia. 

Questa sua umiltà offriva uno spettacolo tutto nuo- 
vo quando in lui trovavasi, per così dire, a contrasto 
con quelle grazie con cui suol Iddio esaltar gli umili 
suoi servi. Frequentissime, come vedremo, erano le 
volte che Dio rapiva a se quelPanima prediletta con 
estasi maravigliose, anche in pubblico e a vista d’ognu- 
no. Ora in tali occasioni non si può dire quanta con- 
fusione e vergogna patisse l’umilissimo Servo del Si- 
gnore. Avveniva spesso, che tornato in sè e vedendosi 
circondato da persone, quasi reo di scandalo, diman- 
dava loro con le lagrime agli occhi scusa e perdono; 
e sì negli atti come nelle parole dava talmente a 
vedere l’interna sua pena che gli spettatori non sa- 
pevano se dovessero più maravigliarsi dell’umiltà di 
Giovanni, o di quei straordinarii doni celesti; e cer- 
cavano nascondere questa stessa ammirazione per 
non accrescergli il dolore e la confusione che ne 
provava. - 
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La mortificazione e la penitenza fu qual esser do- 
veva in un'anima sì umile. Fin da fanciullo usava 
cilizii, catenelle, ritorte di funi. Non vestiva sulla 
carne che ruvida e grossa lana, camminava sempre a 
capo scoperto e a piedi nudi; dormiva ordinariamen- 
te sopra una tavola e fin anche sulla nuda terra, ser- 
vendosi di un sasso per capezzale. Breve era il suo 
riposo, poiché sempre due o tre ore prima di giorno 
consacrava giuocchione all’orazione, e non poche 
volte passava l’ intera notte orando , assorto in pro- 
fonda contemplazione. Bene spesso fra la notte fla- 
gellavasi crudelmente a sangue; la quale carneficina 
che faceva pressoché quotidianamente non aveva li- 
miti nei tempi di penitenza o di pubblica calamità , 
ne’ quali arrivava perfino a farsi legare ad una co- 
lonna e flagellare da un suo confidente. Nè di ciò 
contento il suo spirito in occasioni di pubblici gasti- 
ghi usciva in pubblico coperto di sacco e di cenere 
gridando dal fondo del suo impietosito cuore pe- 
nitenza Fratelli! misericordia, mio Dio! alle quali 
voci, al quale aspetto compungevasi a sincera contri- 
zione il popolo e talora (ne vedevi sull’ istante pla- 
carsi l’ira divina. Dopo tante penitenze crederei so- 
verchio dilungarmi sull’astinenza del cibo, che per 
lunghi intervalli di tempo non prendeva che ben vile 
e scarso per tre sole volte alla settimana. Tale poi 
aveva un’ industria quando era costretto a sedere ad 
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altrui mensa, che sapeva schermirsi da tutte quelle 
laute vivande senza farlo conoscere ; anzi ridendo di- 
ceva: quanto splendidamente oggi mangiò l'asinelio! 

Un’anima cosi esercitata all’umiltà e alla mortifi- 
cazione non può che presentar miracoli di pazienza. 
E che tale fosse quella di Giovanni già ebbimo cam- 
po a conoscerla nel decorso della sua vita. Basti il 
dire, che a tutte le indegnità di cui veniva fatto ber- 
saglio perfino durante le sue orazioni ed anche nelle 
estasi, c negli spedali e sulle piazze e nelle chiese, 
non opponeva che la parola: sia amato Iddio! e ben 
sovente ginocchione chiedeva perdono dello scandalo 
che sì giustamente in lui castigavano. Quindi avve- 
niva per lo più che li nemici suoi converti vansi in 
suoi ammiratori. E bisognava ben che fosse straordi- 
naria la pazienza di questo Servo di Dio, se il demo- 
nio stesso non contento di aizzargli contro l'invidia 
e malevolenza de’ tristi, direttamente e a fronte sco- 
perta lo assaliva frequenti volte, sopratutto quando 
in cella pregava, e con sì infernale furore e facen- 
done così barbaro governo, che ne rendeva spaventati 
, per lo rumore e lagrimanti di compassione i fratelli. 
Ma il paziente Giovanni che non opponeva al maligno 
che il Nome di Gesù e di Maria sempre più infervo- 
randosi nel pregare, consolava gli accorsi Religiosi, 
e li esortava a non temer neppur essi il demonio, e a 
fare invece dell’orazione quella stima e quell’uso che 
si merita, dacché tanto è da lui temuta e perseguitata. 
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VI. 

Povertà, Castità ed Obbedienza. 

La povertà, o il distaeeo da quanto serve alla com- 
modità e al lusso della vita, troppo è necessaria a tutti 
per quanto allo spirito ossia airaffetto del cuore, ma 
a chiunque è chiamato a perfezione di vita nelPim- 
mediato servizio di Dio e de’ suoi poveri non v’ ha 
dubbio rendersi necessaria anche in quanto alla real- 
tà, o come dicono i teologi, alP effetto. Presto assai 
dal Crocifisso imparò Giovanni questa lezione di san- 
tità, e convinto che i beni di questa terra non pote- 
vano essergli che di laccio e di inceppamento, prima 
ancora di entrare fra i figli di S. Giovanni di Dio so- 
leva distribuire ai poveri tutto ciò che poteva avere : 
divenuto poi religioso non solo non riserbava a suo 
uso cosa alcuna non necessaria, ma neppur come su- 
periore teneva presso di se quanto poteva raccogliere 
pei suoi poveri ed infermi. Tutto in lui spirava som- 
ma povertà: nel cibo, negli abiti, nella camera, nelle 
parole e in tutti gli atti suoi traspariva il suo amore 
a questa virtù; ed era così noto a tutti, che ciascun 
guardavasi dal l’offrirgli cosa veruna benché piccola 
che non fosse destinata ai suoi poveri, temendo di 
allontanarselo per sempre. 
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Le virtù, di cui parlammo, formano quell’ unico 
terreno che fecondato dalla grazia divina produce i 
più puri gigli di castità: che così avvenisse anche del 
nostro Servo di Dio ne era pubblica persuasione. Nè 
poteva essere diversamente, perchè a conservarsi 
illibata la sua verginale castità egli dirigeva tante 
quotidiane divozioni alia Regina delle Vergini, al pre- 
diletto Apostolo della Castità e a S. Agnese Martire 
di sì bella virtù. Queste divozioni erano animate da 
sì aspro governo della sua carne, da sì profondo di- 
sprezzo del mondo, da sì vittoriosa incessante guerra 
col demonio, che non solo. conservare ma elevar do- 
vevano la castità di Giovanni a un angelico splendore. 
Se lo scopo di questo compendio lo permettesse, qui 
dovrebbonsi ricordare gli assalti li più inusitati e fieri 
che mosse il demonio alla di lui castità sia diretta- 
mente , sia per mezzo di ree persone, cui il nostro 
eroe con altrettanto coraggio respingeva, stringen- 
dosi al cuore il Crocifisso che portava al collo, in- 
vocando la sua cara madre Maria, ed anche oppo- 
nendo un santo furore all’ infame violenza che gli si 
voleva fare. 

L'obbedienza di Giovanni non fu minore alle altre 
virtù, e certamente essa pure molto contribuì a sal- 
varlo dai pericoli che si tendevano alla sua purità. 
Sembrava ch'egli non avesse volontà propria, o so- 
lamente l'avesse per assoggettarla intieramente al 
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suo Direttore spirituale, che considerava come cele- 
ste oracolo anche nelle cose più indifferenti: per cui 
ci duole assai lo smarrimento di quanto avevane 
scritto il pio e dotto suo Direttore D. Giovanni Ran- 
done, il cui Servo di Dio per ispirilo di obbedien- 
za rendeva minutissimo conto di tutto. Questa virtù 
col crescer degli anni, coll’aseriversi all’ordine di 
S. Giovanni di Dio sempre più perfezionolla, a segno 
che in tutto preferiva subordinare il proprio all’altrui 
giudizio , e in mancanza di superiori ne interrogava 
il sentimento de’ suoi sudditi e perfino di innocenti e 
semplici fanciulli, sicuro che lo spirito di Dio si sa- 
rebbe per que’ parvoli a lui rivelato e manifestato. 
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VII. 

Carità verso Dio. 

Sarebbe necessario l'essere almeno iniziato alla 
scuola di Giovanni per dare un debole abbozzo di 
quell’amore di cui egli ardeva per Iddio. Se tanta di- 
vozione e pietà fin da fanciullo dispiegava e tanto 
trasporto a ciò che gli ricordava il suo Dio, e se, 
come piamente si crede , non mai deviò dal sentiero 
della giustizia e della virtù, quanto avrà egli cogli 
anni progredito nelle secreto vie dell'amor divino? 
Ci inteneriscono i racconti che lasciarono i biograti 
sui diversi di lui tratti, o direm meglio sopra i suoi 
sfoghi d’amore principalmente verso il SSmo Sacra- 
mento, verso Gesù Bambino e la sua SSma Madre ! 
Particolarmente in certe novene c solennità li ono- 
rava con tutti quei mezzi che suggerir poteva il più 
infuocato affetto, e con opere di carità tutto nuove, 
che solamente nel suo ingegnoso amore poteva tro- 
vare e inventare! Nei giorni poi dedicati alla Pas- 
sione di Nostro Signore, tanto si investiva della ri- 
cordanza e del sentimento di que’ dolorosi misteri, 
che il solo mirar Giovanni commoveva a divota com- 
passione; e molti si procuravano il bene di contem- 
plarlo in que’ giorni per eccitarsi a salutare compun- 
zione, e ben sovente scioglievansi in divoto pianto 
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pei sentimenti che lo stesso Servo di Dio di tempo in 
tempo loro esponeva. Tutta però la divozione di lui 
sembrava concentrarsi nel SSmo Sacramento. Non 
mai si saziava di visitarlo, di adorarlo: davanti a lui 
disfacevasi in copiose lagrime, tutto si accendeva in 
volto, forte gli palpitava il cuore, soffriva deliquii e 
sfinimenti, veniva rapito in estasi. Più facile poi può 
essere l’ immaginare di quello che sia descrivere qual 
fosse in lui il trasporto di amore quando doveva ri- 
cevere questo cibo divino; e vuoisi che Dio abbia 
contentato questo suo ardentissimo desiderio con 
modi prodigiosi in tempo di malattia e principal- 
mente nella vigilia e festa di S. Agostino, di cui era 
divotissimo. 

La carità di Giovanni verso Dio lo portava ad una 
unione intima e costante con lui. Non lo perdeva mai 
di vista; in ogni cosa richiamavasi il suo Bene; tutto, 
lino le più indifferenti cose slanciavano il suo cuore al 
Cielo ; bastava che si mettesse in ginocchio per tosto 
venire assorto nel suo Dio. Quante volte si udì pro- 
rompere con amorose voci = lasciatemi, mio Dio! mio 
Dio, lasciatemi! = Avveniva perfino che non sapendo 
più staccarsi dal luogo sacro in cui si trovava, pregava 
i Fratelli suoi a trasportarlo altrove, e in quegli istan- 
ti sopratutto in passando davanti all’altare del San- 
tissimo Sacramento sfuggivangli infuocati accenti: 
O Signore (pianto vi amo! Mio Dio siete pur amabile ! 
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ed altri simili sfoghi d’amore, sì che tutti ne restava- 
no commossi ed accesi. Altre volte avveniva per l’op- 
posto che Dio istesso gli intimasse chiaramente la 
partenza dal suo Altare; e fuvvi un giorno in cui 
mentre lo ammiravano i suoi fratelli assorto in al- 
tissima contemplazione, si udì chiaramente una voce 
che gli diceva; Giovanni, partiti, e va all’ infermeria, 
dove ho bisogno di le ne miei infermi ! cui egli obbedì 
prontamente ; e volando tutto ehbrio ancor d’amor 
divino nell’ infermeria trovò infatti un infermo agi- 
tato da forte delirio che con un segno di Croce calmò 
e guarì, e un moribondo in disperazione che invece 
fra le braccia di Giovanni dopo breve tempo con 
umile fiducia dolcemente s’addormentò nel Signore. 

Da questi principii crediamo già facile a lutti l’ar- 
gomentare allo zelo che divorar doveva il cuor di 
Giovanni per l’onor di Dio e della sua Chiesa , per 
l’osservanza de’ precetti suoi e perchè fosse da tutti 
amato e servito; il che ancor più apparirà dalla sua 
carità verso il prossimo, emanazione, anzi necessario 
effetto dell’ amor di Dio. 
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Vili. 


Carità verso il prossimo. 

Le precedenti cose sono più che sufficienti non solo 
a darci una grande idea della carità di Giovanni verso 
i suoi fratelli, ma anche a mostrarci la vera e puris- 
sima fonte d'onde traeva tanto ardore a servire e 
beneficare il prossimo. Ma essendo questa virtù il 
distintivo carattere del servo di Dio e dell’Ordine che 
abbracciò; ci troviamo costretti di riepilogarne almeno 
le quotidiane abitudini che non avevano altra norma 
e base che l’esercizio di questa virtù. Inseparabile era 
in Giovanni e nei sentimenti e nei fatti l’amor suo 
verso Dio dall’ amor che nutriva pel prossimo fino a 
presentarcene nella pratica un maraviglioso contra- 
sto. Tu lo vedi in fatti assorto in una continua con- 
templazione in Dio e al tempo stesso in un perpetuo 
moto pei poveri: sempre davanti al SS. Sacramento 
in isfoghi d’amore, e sempre fra i suoi infermi o fuori 
di casa a cercar limosine. Oh ! quanto travagliava al 
culto e onor de' templi ! eppure in continue fatiche 
pei poveri or con bisacce al collo, or con letti, ed or 
con storpii e languenti che portava sulle spalle all’O- 
spedale. Con magnanima liberalità come il B. Giov. 
di Dio distribuiva ai primi bisognosi in cui si incon- 
trava quanto a stento aveva raccolto. Niuno egli pure 
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rifiutava per quanto avesse pieno 1 Ospedale: faceva 
de 1 suoi figliuoli, che così chiamava anch’egli gli in- 
fermi, le sue più care delizie; sempre ai fianchi e 
intorno a loro, or ad aggiustarne i letti or a cibarli, 
medicarne le piaghe o pulirne le lordure; quando 
asciugarne le lagrime del dolore e quando ajutarne 
gli interessi con prudenti consigli e validi appoggi. 

Chi poi poteva seguir la carità di Giovanni fuori 
dell’Ospedale quando a vedove, a orfanelli, a perico- 
lanti, a nascoste famiglie decadute e a carcerati por- 
tava i suoi soccorsi con una sollecitudine e destrezza 
veramente meravigliosa? Tutti lo paragonavano al 
B. Giov. di Dio, c poco mancò che la città di Xerez lo 
venerasse in lui redivivo nel 1579 quando egli tutto a 
tutti si moltiplicava in modo sovrumano per provve- 
derli di pane, di minestra, di altri cibi durante una 
orribile carestia. E per verità in quella occasione la 
carità di lui si mostrò così illuminata, così attiva 
che non fa stupore tanto entusiasmo ne’ cittadini: 
dicesi ch’egli avesse raccolto (non si sa come) una 
straordinaria quantità di grano; che ne facesse fare 
un pane eccellente per lutto il tempo della carestia, 
e che lo dispensasse con una regolarità che tutti ne 
lasciava soddisfatti, distribuendo la classe bisognosa 
del popolo in tre parti, di uomini, cioè, di donne e 
di fanciulli. Non si manca pure di aggiungere che ad 
accrescere lo stupore di tutti il Cielo stesso concor- 
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resse rinnovando per il nostro Giovanni i prodigi 
del Salvatore alle affamate turbe del deserto. E qui 
non dobbiamo omettere un riflesso ad altre doti della 
carità del Servo di Dio comecché troppo rare: per- 
ciocché non era la sua solamente una carità, sebben 
sotto ogni rapporto, universale, disinteressata, pa- 
ziente, ma era anche così pronta che sembrava aver 
dessa a propria disposizione tutte quelle risorse che 
non è sì facile di sperare ma neppure d’ immaginare ; 
mentre non eravi istantaneo bisogno nè miseria così 
grande ed estrema cui egli senza agitazione, di nulla 
sgomentandosi non accorresse. Sopraggiungevano in 
un tratto 300 soldati Spagnuoli scampati dagli In- 
glesi, ritìniti di stanchezza, di fame e feriti, e Gioavn- 
ni, qual pietosa madre verso un suo figliuoletto, così 
a tutti c ciascuno con spontanea prontezza assisteva. 
Incontrava una turba di fanciulli nudi ed affamati, 
ed egli tosto ne fa sua delizia con asciugarne le la- 
grime, saziarli, coprirli. Di simili fatti arricchir si 
dovrebbe questo racconto, se ormai non convenisse 
dir qualche cosa della carità di Giovanni in soccor- 
rere alle anime dei suoi prossimi. 

La carità fraterna, che tale veramente si possa di- 
re, serve e soccorre nel prossimo solamente Gesù 
Cristo; epperciò è impossibile che alle anime di quei 
fratelli che soccorre non diriga altresì ed anche prin- 
cipalmente le pietose sue cure. Giovanni ai suoi ma- 


Digitized by Google 



39 

lati sempre procurava che la cura del corpo inco- 
minciasse dall’anima, le cui colpe sono ben soven- 
te causa anche dei mali fisici ; e lo faceva con tale 
delicatezza, industria e insinuazione, che ne otteneva 
quasi sempre il bramato intento. Avvengagli qualche 
volta di trovare resistenza , ostinazione e perfino di- 
sprezzo; ma allora ricorrendo adorazione, ai digiuni 
e alle discipline, otteneva con calde lagrime la sospi- 
rata conversione degl' indurili peccatori, e fu molte 
volte così sovrabbondante la misericordia di Dio nella 
loro contrizione, che ne veniva un’edificazione uni- 
versale. L'Ospedale di Giovanni era perciò ritenuto 
come un ritiro di penitenza o meglio un santuario di 
misericordia, cui molti accorrevano espressamente 
per essere ajutpti, e tutti poi ne sortivano benedicendo 
la bontà divina c quella del suo Servo per il duplice 
beneficio riportato della guarigione dell'anima insie- 
me a quella del corpo. 

Ma, come le sue pietose cure per i mali temporali 
del prossimo, così Giovanni queste per i mali spiri- 
tuali estendeva anche fuori dell’ Ospedale. Sull’esem- 
pio del B. Patriarca si adoperava alla conversione del- 
le pubbliche meretrici, cui provvedeva d'ogni mezzo 
di sicurezza e di penitenza : usavasi egli mirabilmente 
di infervorate esortazioni sulla passione di N. S. per 
convertire i loro accecati cuori, o prevalevasi anche 
delle prediche di qualche zelante oratore, durante le 
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quali più d’una volta eccitò a lagrime di sincera com- 
punzione il numeroso uditorio col comparirvi in mezzo 
flagellandosi a sangue e gridando a penitenza. Ai fan- 
ciulli consacrava con tenera cura il tempo che poteva 
ritogliere alle altre sue occupazioni : di loro si cir- 
condava, e fra regalucci e frammenti di pane loro 
spezzava il vero pane della divina parola, insegnava 
il catechismo e quanto era loro necessario. Erano 
da tutti ricordati ed ammirati i prodigiosi effetti che 
produceva la sua carità in particolare sui moribondi 
e condannati a morte. L'averlo ai iianchi in quegli 
istanti tenevasi pel più sicuro modo di morir bene: 
nel numero di questi furonvi alcuni detrattori e per- 
secutori del Servo di Dio, cui, quando la sua bell’a- 
nima verso di loro oltremodo generosa non poteva 
soccorrere con altri beneficj, otteneva almeno una 
santa morte. Quanto poi alle anime loro dopo morte 
e a tutte le anime purganti si prestasse la carità di 
Giovanni per sollevarle, oh ! non è possibile l’ imma- 
ginarselo ! Considerava in esse le spose del suo ama- 
tissimo Gesù, epperciò non eravi pensiero, non pre- 
mura, non fatica che non si prendesse per suffragarle 
egli stesso e farle suffragare da tutti gli altri. 
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IX. 

Grazie straordinarie e celesti favori. 

t 

Egli è tempo che diciamo qualche cosa dei favori 
e dei doni straordinari con cui il Cielo ricompensava 
anche quaggiù la fedeltà del suo Servo. Consideran- 
do però la brevità dovuta ad un compendio destinato 
a dare solamente un’idea delle virtù di Giovanni per 
la commune edificazione de’ fedeli, e per quel giusto 
omaggio che devesi alla sola vera Chiesa Cattolica 
Romana che santa essendo sempre in ogni tempo 
ebbe ed avrà tìgli santi ; ci limiteremo unicamente a 
quanto dai processi ci consta in ciò di più provato e 
pubblico. Il dono di una altissima contemplazione 
che quasi di continuo progrediva ad estasi maravi- 
gliose e sovente a rapimenti prolungati ad ore e fin 
anco a giorni era in Giovanni cosa talmente solita 
che dove dimorava stabilmente non eccitava il mini- 
mo dubbio e quasi neppure sorpresa. Come del Beato 
Giuseppe da Copertino poteva dirsi anche di Giovanni 
che pensare a Dio e venir tosto a lui rapito fosse lo 
stesso ; mentre era alienato dai sensi qual immobile 
cadavero vi restava per più ore, talora veniva improv- 
visamente levato in aria, ed anche qualche volta appa- 
riva sfavillante nella faccia di splendentissima luce: il 
che per lo più succedeva nelle pubbliche Chiese, alla 
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presenza di molte persone. Così avvenne principal- 
mente in Xerez in un giovedì santo nelle Chiese di 
S. Giov. Laterano e di S. Francesco, e vicino ad una 
fonte detta di Vidallejo poco lungi di detta città, c in 
Siviglia nella Chiesa di San Diego, dove più ore ri- 
mase sospeso in aria e raggiante di tal luce, che la 
Chiesa appariva divampante di fuoco sì che que' bu o- 
ni Religiosi ne furono presi da un subitaneo spavento. 

Corrispondevano a queste grazie i lumi sovranatu- 
rali che Dio gli infundeva. I migliori Teologi di Xe- 
rez ebbero più volte a confessare di aver più appreso 
in una breve conferenza con lui massime sul Mistero 
della Santissima Trinità, che non in tanti anni di 
studi nelle scuole e sui libri: e traevano a lui da ovun- 
que predicatori, religiosi, nobili, letterati, tribolati a 
gara per consultarlo ed averne qualche salutar ri- 
cordo o conforto. 

Ma queste illustrazioni in Giovanni non fanno più 
stupore quando si pensi che Dio gli concedeva di co- 
noscer anche le cose più nascoste e secrcte e perfino 
lontane e future. Al Governatore di Xerez ammalato 
a morte fa coraggio e predice con maraviglia degli 
astanti ch'egli interverrà alla vicina festa di S. Fran- 
cesco, come di fatto avvenne. A Donna Isabella d’ Avi- 
la predisse la morte della figlia e la confortò colla 
promessa di altre tre figlie che dopo ottenne: promise 
a Baeza suo confidente fra determinato tempo una 
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carica tanto da lui desiderata. A molti prenunciò la 
guarigione, ad altri anche la morte che li minacciava 
e cui soggiacquero infatti per non avervi creduto nè 
seguito il consiglio di Giovanni. In tempo di straor- 
dinaria siccità in Xerez, mentre otteneva colle sue 
orazioni e penitenze la pioggia desiderata, prediceva 
pure che ben pochi de’ viventi avrebbero gustato 
delfabbondantissimo raccolto che ne sarebbe seguito, 
ciò che pur troppo avvenne per una fierissima peste. 
Vedeva poi le cose lontane come se le avesse sotto 
gli occhi; così promettendo a Donna Beatrice de Var- 
gas la vicina liberazione del suo marito pnigioniero 
di guerra degli Inglesi, ne descrisse minutamente 
le ferite che avea riportate al capo. Ancor più stu- 
pendo fu quando in s. Francesco mentre facevansi 
pubbliche orazioni per il buon esito della spedizione 
navale del Re Filippo II contro l’Inghilterra, vide 
in ispirilo la totale disfatta di quella poderosa flotta. 
Per ometterne tante altre, chiuderemo colla rivela- 
zione che ebbe della sua morte , che molte volte e 
mollo tempo prima manifestò dettagliandone le più 
minute circostanze ora in forma di parabola, come 
ad un Canonico della Cattedrale, ed ora alla scoperta 
nominaudonc il morbo, il giorno, il luogo, il tranquil- 
lo modo con cui morrebbe e f ignominiosa sepoltura; 
e perchè il suo amato confratello Pietro Egiziaco gli 
protestava che l’ultima circostanza della sepoltura 
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comunque tanto desiderata dalla sua umiltà, non si 
verificherebbe per l’onore che da lui volevasi procu- 
rare al suo cadavero, Giovanni l’assicurò ch’egli 
stesso sarebbe stato il primo a fuggirne lontano. 

Per aggiungere qualche cenno sugli altri favori 

0 prodigi che si vuole operasse per lui il Cielo, ta- 
cendo le frequenti apparizioni di Gesù Cristo, di Ma- 
ria Santissima e di altri Celesti, ricorderemo soltanto 
l’Angelo dal minaccioso aspetto che gli apparve ai 
fianchi per difenderlo da chi attentava alla sua ver- 
ginale castità; ricorderemo li castighi con cui Dio pu- 
niva gli persecutori e moteggiatori del suo servo, fra 

1 quali una donna che per ischerno posava la mano 
sulla bocca aperta dell’estatico Giovanni, da cui poi 
fu sanata; ricorderemo il cibo che sovente a lui e ai 
suoi compagni il Cielo offriva in gravi bisogni , e il 
miracoloso moltiplicarsi nelle sue mani del danaro 
e del pane in favore de’ poveri. Questo miracolo era 
così notato dai cittadini principalmente dalla novena 
del Natale all’Epifania in cui egli per onorar Gesù 
Bambino non sapeva cessar dal far limosine, che mol- 
ti cercavano procurarsi per sola divozione e come 
preservativo di mali il prodigioso pane di Giovanni 
contraccambiandolo con abbondante scorta d’altro 
pane pei suoi poveri. Mirabile poi e tale, che richia- 
mava ai tempi apostolici, era la virtù concessa a Gio- 
vanni in favore de’ suoi cari infermi : valga per tutti il 
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seguente fatto. Alcune donniciuole quanto date ad 
esterne pratiche di pietà altrettanto facili a criticare 
e biasimare, trovarono negligente e mancante di ca- 
rità il Servo di Dio nel governo del suo spedale, e 
a prova additavano un infelice da varii anni eccessi- 
vamente agitato da mal caduco che neppur poteva 
coricarsi sopra un letto. A tali rimproveri il mansue- 
tissimo Giovanni fatto un segno di Croce sul malato, 
su via, gli disse, nel nome di Gesù Cristo e per interces- 
sione della sua Santissinui madre, levati su e vattene 
sano! al quale comando con estrema ma salutare con- 
fusione di quelle donne levossi il malato, c benedi- 
cendo Dio e il suo Benefattore se ne partì. Chiu- 
derà questo articolo l’ancor più prodigioso modo con 
cui egli consolò una madre desolata per la morte del- 
l’unico suo fìgliuolino : intenerito Giovanni dalle acu- 
te strida che sentì in passando per la casa di lei, vi 
entra e vedutane la cagione, alza gli occhi al Cielo, 
e appressatosi al piccolo cadavero gli fa un segno di 
croce, e levati! lei comando, nel nome di Gesù e della 
sua Santissitna Madre !.. . il fanciullo quasi riscosso 
da leggero sonno, a quella voce respira, levasi a se- 
dere, protende le manine alla stupefatta madre fra 
le maraviglie e le benedizioni de’, molti astanti. 

cQQ'j 
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X. 

Morte e sepoltura. 

Un eroe di carità, come Giovanni si fa conoscere 
dal succinto racconto da noi fatto, troppo esser do- 
veva caro al Cielo per non restar lungamente fra noi : 
cosi avvenne del suo B. Padre Giovanni di Dio cui 
tanto si assomigliò, e così pure avvenir doveva an- 
che di lui; ma se in età e in modo e per causa pres- 
soché eguale, non però fra eguali circostanze, come 
egli stesso aveva desiderato e sovente predetto. Oh ! 
quanto è mirabile Iddio ne 1 suoi Santi ! l’umile Gio- 
vanni Peccatore unito a Dio con una intimità straor- 
dinaria che di raro ammirasi anche ne’ più celebri 
Servi del Signore, vedeva già quanto questa terra a 
lui sì vile l’avrebbe onorato; per cui di continuo sup- 
plicava Iddio che tal fosse la sua morte e la sua se- 
poltura d’esserne per sempre dimenticato. Così sin- 
cero così ardente era questo desiderio suo che dive- 
niva sovente argomento di affettuoso discorso e con- 
trasto coi suoi Confratelli. Appoggiasi egli a quel 
gran vero che l’uomo è nulla di più di quel tanto 
che appare agli occhi di Dio, e che tutto è un vilis- 
simo nulla, fuorché il solo amar Iddio; epperciò de- 
siderava, ma davvero, di morir sepolto sotto un mon- 
te perchè nè si trovasse più il suo corpo nè più se 
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ne parlasse. L’umiltà fra tutte le virtù appare sì cara 
a Dio ne’ servi suoi che dir non si saprebbe se più 
Egli li ajuti nel perfezionarsi in sì bella virtù, o più 
cerchi di esaltarli a misura di quanto essi si umiliano. 
Questa mirabile condotta della diviua Bontà noi la 
riscontriamo appunto nella morte e sepoltura del- 
l’umilissimo Giovanni. 

Una peste maligna penetrò e infierì in Xerez, 
come il servo di Dio aveva predetto; e tolse infatti 
a molti di veder e gustare l’inusitata abbondanza che 
susseguire doveva alla sofferta carestia. In quella lut- 
tuosa sciagura la carità di lui, sempre mirabile in 
ogni occasione e massime nelle pubbliche calamità, 
apparve incredibile anzi divina; sì, che veramente si 
poteva applicargli quanto l’Apostolo della carità dice 
del suo divino Maestro, cum dilexisset suos, in fìnem 
dilexil eos: tanto infatti amò Giovanni i suoi prossi- 
mi nel finir di sua vita che sembrò un nulla il tanto 
che dapprima a favor loro operò per 40 anni conti- 
nui. Tanta carità non doveva esser coronata che colla 
palma di quel martirio che eguagliarlo poteva ai mar- 
tiri della fede: quanto egli lo desiderava! quanto gli 
era grave il solo timore di poter morire per tutt’al- 
tra causa che per la carità, che per li suoi malati e 
li suoi poveri! Contrasse pertanto egli stesso il mor- 
bo, dopo aver un momento prima sgombrata la sua 
cella di tutto quel meschino arredo che aveva, onde 
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poterlo salvare affuso de’ suoi poveri. Durò otto 
giorni Giovanni fra le tormentose febbri di quella pe- 
ste bulwnica; egli tutti li impiegò fra il prepararsi 
con mirabile fervore alla morte, e fra il disporre 
degli affari de' suoi cari Confratelli, dell’Ospedale e 
de’ poveri suoi. Non poteva esser nè più umiliante 
nè più affliggente lo spettacolo che egli rappresenta- 
va su quel misero letticiuolo in quella nuda camera : 
ma Iddio che non abbandonava un’ istante con favori 
e prodigi il suo Servo, illustrava quella cella di cele- 
sti apparizioni, ne diffondeva un soavissimo odore, 
ed anche preservava dal contaggio quanti vi entra- 
vano ; su di che dal Cielo istrutto lo stesso Giovanni 
assicurava quanti abbisognavano ai suoi caritatevoli 
desiderii : per cui anche molte di quelle quanto illu- 
stri altrettanto pie dame che lo sostenevano con ge- 
nerose limosine entravano animose a trattar seco lui 
de’ debiti dell’Ospedale, e ben lungi dal soffrirne 
danno alcuno, ne partivano piene di gioja e inespli- 
cabile consolazione, c fuvvi anche alcuna che partì 
guarita da quei mali che prima pativa. 

Con tutti era più che mai effusa la carità di Gio- 
vanni in quegli istanti, sì che egli sembrava non sen- 
tirne alcun dolore ; ma verso i suoi diletti Confratelli 
mostrava quella tenerezza che suole una madre nel 
lasciar per sempre i figli suoi. Gli esortava sopratutto 
a quella universale operosa carità', di cui loro era 
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stato sì perfetto modello; li eccitava a soccorrere co- 
raggiosamente in tutto i poveri cittadini in quella pe- 
stilenza, assicurandoli che fra breve sarebbe cessala. 
Ah! forse il caro Giovanni erasi egli stesso offerto 
vittima di propiziazione a questo duplice fine! Ben 
se lo immaginarono i cittadini di Xerez quando lo 
seppero malato di peste; e quanti eranvi nobili e po- 
veri stavano tremanti attendendo la fatale notizia 
della morte del comune Benefattore e Padre coinè 
quella che dovesse porre il colmo alle loro sciagure. 
Sorgeva intanto il giorno 3 di giugno del 1600 gior- 
no tante volte predetto e tanto sospirato da Giovanni. 
Questi dopo aver ricercati c ricevuti ancor una volta 
con quella sua viva fede e fervida divozione i San- 
tissimi Sacramenti, disceso dal letto si pose egli pure 
come s. Giovanni di Dio in ginocchio, e stringendosi 
al cuore il Crocifisso, fra dolcissimi colloquj con 
Gesù, con Maria, co’ suoi prediletti Avvocati, soa- 
vemente spirò nel bacio del suo Dio. Contava al- 
lora 54 anni e tre mesi di età , era di statura medio- 
cre, d’una corporatura piena, di capelli quasi biondi, 
di viso rotondo ma pallido ed amorevole. 

Rapida si diffuse la notizia della sua morte nella 
città, e come se non avessero avuto in tutte le case di 
che piangere c dolersi, non si sentiva lamentare nè 
piangere che il loro caro Padre e Protettore Giovan- 
ni, in confronto alia cui perdita non consideravasi la 
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peste e la morte di tanti loro cari. In mezzo a cosi 
universale e sincero dolore di quella città, chi non 
avrebbe sostenuto, che quando di 11 a poco sarebbe 
cessato il flaggcllo, come Giovanni li aveva assicu- 
rati, gli si sarebbe celebrato un vero trionfo di vene- 
razione e gratitudine dai cittadini di Xercz fra cui 
tanti divoti e beneficati egli contava? Eppure Iddio 
permetteva che subito dopo spirato il suo Servo, 
gli stessi suoi Confratelli, fors’ anche instupiditi dal 
dolore, e fin quel Fr. Pietro Egiziaco che tanto 
protestavasi in contrario, lo abbandonassero, e fosse 
il suo corpo, come aveva descritto, da quattro fac- 
chini per mezzo di funi legate al collo c ai piedi 
realmente strascinato giù per una scala neirorto vi- 
cino, e là gittato in una fossa, dove dopo coperto di 
terra fosse anche dai medesimi calpestato. 
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Gloriosa traslazione del suo cadavero: prodigi attribuiti 
all' intercessione di Giovanni dopo la sua morte. 

In modo così umile ed abbietto finì l’Apostolo di 
Xerez e dell’ Andalusia Giovanni Peccatore la sua 
carriera: con lui sarebbe pure svauita ogni memoria 
del suo nome se al mondo avesse servilo, e se della 
vana di lui gloria si fosse fatto celebre; ma egli la di- 
sprezzò, la fuggì fino agli estremi; di null’altro curos- 
si che di compiere l’arringo suo di quelle opere che 
unicamente sono grandi, perchè tali innanzi a Dio. 
Gli è perciò che se Iddio asseconda l’umiltà de’ suoi 
servi durante lor vita, e fin anche talora par che so- 
vra di loro versi egli stesso tutto il calice delle sue 
umiliazioni fino a lasciar che dubii e giudizii sinistri 
se. ne concepiscano pure oltre il sepolcro ; suole 
però anche con inusitati prodigi anticiparne quella 
giustificazione che neU’eslremo giorno Egli si sa- 
rebbe riservala , fino a costringere il mondo stesso 
ad esaltare quella virtù che prima copriva di noncu- 
ranza e di disprezzo. 

Li Confratelli di Giovanni, cessato il flagello della 
peste, ricordaronsi del loro amato Padre: ma dopo 
averlo dissotterralo e rinchiuso in una cassa, senza 
rendergli altro onore lo riposero nella medesima 
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fossa. Se non che dopo poco tempo in passando di 
notte per l'orto onde andare alla Chiesa si avviddero 
che al luogo della cassa sollevatasi il terreno, e la 
cassa stessa mostratasi a fior di terra. Rinvenuti dallo 
stupore, cercarono nelle notti susseguenti meglio 
esaminare il prodigio e radunarono altri testimoni , 
finché risolvettero parlarne al Vicario Gen. di Xerez, 
il quale però sebben ammiratore delle virtù di Gio- 
vanni , non ne fece caso e il tutto trattò come illu- 
sione. Ma continuando il prodigio, il Fratello Supe- 
riore Ferdinando Indegno eletto in successore di 
Giovanni, ne presentò una formale e testificata rela- 
zione al Vicariato. Si adoperò il Vicario Generale 
per verificare la cosa, ed in persona or solo ed or 
con altri ed anche all’ improvviso portossi sul luogo, 
dove non potè a meno di versar copiose lagrime di 
tenerezza a quel sì nuovo spettacolo; c dopo aver 
con Dio e con altri ben considerata la cosa, ordinò 
la traslazione di quel venerabile Deposito alla Chiesa 
stessa dell’Ospedale dedicata a s. Sebastiano. Fu quel- 
la un vero trionfo per le virtù di Giovanni c per li 
suoi Religiosi; la magnificenza degli apparati, il con- 
corso de’ cittadini e de’ forestieri, le solennissime 
esequie che si fecero, li celebratissimi oratori efie a 
gara ne recitavano l’elogio su quelle venerate spoglie, 
formerebbero una ben lunga e commovente storia. 
Poiché la ancor recente memoria delle opere e dei 
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benefìzii di Giovanni aveva destato un universale en- 
tusiasmo, c tale era l’impelo della divozione nella folla 
che continua vi si succedeva che ben sovente le sacre 
cerimonie, e perfino li sacri oratori si interrompeva- 
no con grida commoventissime di giubilo e di pianto, 
di gratitudine e di invocazione, benedicendosi poi da 
tutti a quel Dio che è così mirabile ne’ suoi Santi. 

Dopo questo primo trionfo Iddio continuò ad esal- 
tare il suo Servo con istraordinarii prodigi, che in- 
dussero finalmente l’Arcivescovo di Siviglia a racco- 
glierne autentiche e canoniche prove, ed anche poi 
a formarne regolari processi per ordine di Urba- 
no Vili, cui ne aveva la città di Xerez dirette fervo- 
rosissime istanze. Il luogo infatti della prima sepol- 
tura, la polvere che la ricuopriva, quante cose a Gio- 
vanni erano appartenute divenivano altrettanti istro- 
menli di prodigiose guarigioni, e di altri istantanei 
soccorsi in favore principalmente di quei poveri ed 
infelici che formarono in vita la sua tenerezza. Ancor 
più strepitose sono le guarigioni riferite nei processi 
di Siviglia come operate col mezzo delle reliquie di 
lui. Vi si parla pure di varie apparizioni, delle quali 
ci piace scegliere la seguente. Navigava il fratello 
Pietro Egiziaco alla volta di Roma col seguito del 
cardinale D. Giovanni Garcia Melino Legato della 
S. Sede a Madrid, cui era stato caldamente racco- 
mandato dalla Regina D. Margarita d’Austria: quan- 
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do già inoltrati nel golfo di Lione veleggiando verso 
Genova furono sorpresi da sì furiosa burrasca che il 
vascello minacciava ad ogni istante d’affondarsi. Con 
quel vivo affetto proprio di tale circostanza Pietro 
Egiziaco invocò il suo caro Giovanni Peccatore, e cou 
grande fiducia gli raccomandò il Cardinale, gli affari 
della Chiesa e dell’ Ordine che andavano a trattare 
in Roma, e tutti gli altri che con loro pericolavano. 
A quella fervida invocazione ecco visibilmente in 
mezzo a gran luce verso la cima del maggior albero 
apparire il Servo di Dio quasi in atto di minacciar 
la procella: un senso di conforto e di gioja tosto si 
desta in tutti, il mare già s’abbonaccia, e benedi- 
cendo Dio liberatore e il caro suo Servo tutti entra- 
no sani e lieti in porto. 

Qui, a compimento di tutto si dovrebbero aggiun- 
gere anche le prodigiose istantanee guarigioni che 
alla fine dell’ottavo secolo si attribuirono in Tivoli 
all'intercessione del nostro Venerabile, principalmen- 
te quella di una mortale ferita di coltello alla trachea 
e l’altra di un idrope con anasarca; ma non vogliamo 
nemmeno colla semplice narrazione de’ fatti preveni- 
re quell’ infallibile giudizio che la S. Sede sta per for- 
marne in una solenne generale adunanza della sacra 
Congregazione de’ Riti alla presenza del sommo Pon- 
tefice nel giorno 27 del corrente gennajo. Conchiu- 
dererao pertanto colPesortar tutti a dirigere a così 
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caritatevole Servo di Dio una fervida e continua in- 
vocazione perchè a noi tutti, e principalmente ai 
Religiosi del suo Ordine, ai Regolari ed Ecclesiastici 
ottenga parte almeno di quel suo spirito di profonda 
umiltà e di tenera divozione, e in uoi accenda tal- 
mente il santo fuoco della Carità per non vivere che 
per l’amor di Dio e per l’amore de’ nostri fratelli , 
sopratutto de’ traviati e persecutori nostri , fino a 
consumare in espiatorio olocausto per loro la no- 
stra vita. Gesù, Nostro Redentore, per Maria San- 
tissima e pel suo diletto servo Giovanni Peccatore 
ci esaudisca! 
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il grande Spedale e tutti gli altri di Xerez sono 

a lui sottomessi 

» 

Art. V. Sua Umiltà, Penitenza e Pazienza. . 

» 

Art. VI. Povertà, Castità ed Obbedienza . 

» 

Art. VII. Carità verso Dio 

» 

Art. Vili. Carità verso il pi'ossimo. . . . 

» 

Art. IX. Grazie straordinarie e celesti favori . 

» 

Art. X. Morte e sepoltura 

» 


Art. XI. Gloriosa traslazione del suo cadmierò: pro- 
digi attribuiti all' intercessione di Giovanni dopo 
la sua morte. . ; s s = , , , , » 51 


Imprimatur. Fr. Dotti. BvUaoni Ord. Praed. S. P. A. Magister. 
Imprimatur. Ani. Ugi Architp. Icori. Yiccsgerens. 
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